
 

 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

VASC CARAVINO:  

AL VIA IL NUOVO CORSO PER VOLONTARI 

SOCCORRITORI  

ciabili per i volontari soccorritori 

e le volontarie soccorritrici. I 

Volontari Soccorso e Assisten-

za Caravino dedicano e offrono 

con dedizione ed entusiasmo 

parte del loro tempo libero e 

delle proprie energie a chi ne ha 

bisogno, convinti che tutto ciò 

rappresenti un preciso dovere 

sociale oltre a essere un impor-

tante e gratificante arricchimen-

to dal punto di vista personale. 

Un soccorritore non è un super 

eroe, ma una persona come 

tutte le altre, dotata di grande 

forza di spirito, serietà e voglia 

di fare la differenza. Per diven-

tare volontario del soccorso 

occorre solo la predisposizione 

all’aiuto e la voglia di dedicare 

un po’ del proprio tempo libero 

ai meno fortunati, a chi è in diffi-

coltà; in cambio si ottiene un 

sorriso, un grazie, uno sguardo, 

o una stretta di mano da parte 

di chi viene soccorso o aiutato. 

In altre parole, tanta gratitudine 

da parte di chi è soccorso e 

immensa soddisfazione perso-

nale da parte di chi soccorre. 

(Continua a pagina 2) 

“ Aiutaci ad aiutare, diventa 

volontario”, è un invito a 

partecipare alla serata di pre-

sentazione del nuovo corso 

gratuito per diventare volontari 

soccorritori 118 organizzato 

dalla Pubblica Assistenza An-

pas (Volontari Soccorso e Assi-

stenza Caravino) che si terrà 

venerdì 4 ottobre, alle ore 21 

presso la sede sociale di via 

San Solutore 13 a Caravino.  

Il corso è interamente gratuito 

ed è riconosciuto e certificato 

dalla Regione Piemonte secon-

do lo standard formativo regio-

nale. Inoltre, all’interno dello 

stesso percorso formativo è 

prevista l’abilitazione all’utilizzo 

del defibrillatore semiautomati-

co esterno in ambito extraospe-

daliero. Le lezioni sono aperte a 

tutti i cittadini maggiorenni inte-

ressati ad apprendere le tecni-

che di primo soccorso e a fare 

volontariato nell’associazione 

Vasc di Caravino. 

«Essere soccorritore o soccorri-

trice – spiegano gli istruttori del 

Vasc – significa avere un punto 

di vista nuovo sulla realtà e 

sulle persone che ci circondano; 

aiutare chi ha bisogno, ascolta-

re, dare, sorridere, soccorrere, 

condividere sono azioni irrinun-
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Sono sensazioni ed 

emozioni forti, difficili da 

descrivere; bisogna pro-

vare in prima persona 

per comprendere». 

Il soccorritore con un’a-

deguata formazione de-

ve essere capace di ope-

rare in modo coordinato 

con la Centrale Operati-

va del Sistema Emer-

genza Sanitaria e gestire 

l’organizzazione di un 

soccorso sicuro nonché 

prestare assistenza sul 

luogo e durante il trasfe-

rimento. 

Dopo una prima parte di 

teoria, di 54 ore, gli aspi-

ranti volontari soccorritori 

saranno ammessi al 

tirocinio pratico protetto 

di altre 100 ore, durante 

il quale dovranno svolge-

(Continua da pagina 1) re, affiancati da persona-

le esperto, trasporti in 

emergenza su autoam-

bulanza e servizi ordina-

ri. 

L’associazione Vasc di 

Caravino, Pubblica Assi-

stenza aderente all’An-

pas, può contare sull’e-

sperienza e la disponibi-

lità di circa 100 volontari, 

quattro ambulanze e 

cinque mezzi per fornire 

servizi di emergenza 

118, 24 ore al giorno, 

365 giorni all’anno. Oltre 

ai trasporti per conto 

dell’Asl, di privati, dimis-

sioni ospedaliere, tra-

sporto di persone dializ-

zate, affette da Alzhei-

mer, infermi, assistenze 

a manifestazioni.  

Per conoscere i volontari 

del soccorso di Caravino 

ed entrare a far parte 

dell’associazione basta 

recarsi il 4 ottobre alla 

presentazione del nuovo 

corso nella sede di via S. 

Solutore 13 a Caravino. 

Maggiori informazioni 

tel.: 0125-778139, 339-

5926361, 346-4752254.  

Altri contatti: www.vasc-

caravino.org; info@vasc-

caravino.org.  

L’Anpas (Associazione 

Nazionale Pubbliche 

Assistenze) Comitato 

Regionale Piemonte 

rappresenta oggi 82 as-

sociazioni di volontariato 

con 9 sezioni distaccate, 

9.379 volontari (di cui 

3.447 donne), 6.259 

soci, 407 dipendenti, di 

cui 55 amministrativi 

che, con 404 autoambu-

lanze, 191 automezzi per 

il trasporto disabili, 224 

automezzi per il traspor-

to persone e di protezio-

ne civile e 5 imbarcazio-

ni, svolgono annualmen-

te 462.864 servizi con 

una percorrenza com-

plessiva di oltre 15 milio-

ni di chilometri.  

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-

6237861 – Tel. 

011-4038090 – 

Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@a

npas.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.pie

monte.it 
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C iò che conferi-

sce autorevo-

lezza a una Istituzione 

cosa altro è se non la 

sua capacità di non per-

dere il proprio ruolo e la 

propria funzione. Anche 

quando questa sua radi-

ce viene messa a dura 

prova dalla privazione 

non della libertà ma della 

dignità degli uomini ri-

stretti. Sono di questi 

giorni le notizie riportate 

da alcuni quotidiani na-

zionali, in cui vengono 

raccontate le sequenze 

drammatiche dentro il 

carcere, accadimenti che 

vengono inquadrati addi-

rittura nel reato di tortura 

nei riguardi di cittadini 

detenuti inermi. Qui non 

si tratta di fare processi 

mediatici, tanto meno di 

dare giudizi senza cono-

scere la storia nella sua 

sostanza, però di fronte 

a chi è già privato della 

libertà, degli affetti, co-

stretto a un tempo bloc-

cato, se fosse provata 

questa accusa nei ri-

guardi di operatori del 

comparto sicurezza, 

forse occorrerà doman-

darsi come sia possibile 

attuare legalità e giusti-

zia, rimanendo deprivati 

di qualsiasi senso di 

umanità e compassione. 

Quando fatti di questa 

portata emergono e ven-

gono messi di lato, in 

sordina, silenziati, forse 

è anche il caso di non 

rimanere schiacciati 

dall’indifferenza trattan-

dosi di galera e di perso-

ne che hanno sbagliato, 

perché allora si tratta di 

sopravvivere dentro e 

fuori un mondo non sol-

tanto scandaloso ma 

sicuramente aberrante. Il 

carcere, questo carcere 

che ritengo ancora as-

sente ingiustificato, non 

è accettabile né pensabi-

le come luogo di morte, 

bensì come spazio di 

sosta, per comprendere 

e oltrepassare la colpa 

nella ritrovata responsa-

bilità. La pena non può 

consistere in trattamenti 

contrari al senso di uma-

nità, ma deve tendere 

alla rieducazione del 

condannato. Non è certo 

la violenza insita nel 

sistema carcere che può 

stupire, infatti non si trat-

ta di fare le educande, in 

carcere si sconta la pena 

anche con una certa 

durezza a causa degli 

errori commessi, ma 

fosse vera la notizia in 

questione “tortura”, vor-

rebbe dire che da una 

situazione di ingiustizia, 

ci si è trasferiti armi e 

bagagli in una dimensio-

ne di gesti quotidiana-

mente ripetuti di feroce 

inumanità. Se così fosse, 

se fosse provata questa 

pratica occorrerebbe 

riconsiderare quella reci-

diva esponenziale che 

mina la società, perché 

torturare una persona 

significa ridurlo a un cor-

IL CARCERE NON E’ QUELLO DEI FILM 

di Vincenzo Andraous 

po estraneo, parassita-

rio, costringendolo a una 

parte di futuro opposto e 

contrario, ciò non credo 

faccia parte neppure 

lontanamente di un pre-

ciso interesse collettivo. 

No, non citerò Voltaire, 

ma la dignità di una per-

sona non è pensabile si 

possa sminuire o annien-

tare con la forza o con la 

galera, perché vorrebbe 

significare che il carcere 

non solo non rieduca ma 

addirittura è prerequisito 

per accantonare il valore 

stesso della vita umana. 

Se risultasse veritiero 

questo andazzo, penso 

davvero che non soltanto 

il carcere ma anche il 

processo penale rischie-

rebbe di issare bandiera 

bianca: la giusta pena da 

scontare nel carcere 

dell’ingiustizia. 

Comunità 

Casa del 

Giovane 

Viale 

Libertà, 23 

- 27100 

Pavia - Tel. 

0382.38145

51 - Fax 

0382.29630 
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I l 3 ottobre del 2013, 

368 persone prove-

nienti in gran parte 

dall’Eritrea, tra cui molti 

bambini e donne, perse-

ro la vita in un naufragio 

al largo di Lampedusa. 

La loro tragedia divenne 

subito simbolo delle tan-

te simili che, prima e 

successivamente, hanno 

costellato il Mediterraneo 

in questi anni. Per far sì 

che questa data sia rico-

nosciuta come "Giornata 

europea della memoria e 

dell'accoglienza", 

i partecipanti al progetto 

europeo Snapshots from 

the borders hanno ora 

promosso una campa-

gna di raccolta firme, 

condividendo l'appello 

affinché le politiche mi-

gratorie europee abbiano 

come valori guida umani-

tà e solidarietà e, al con-

tempo, promuovano la 

condivisione di respon-

sabilità in tutti i paesi 

membri dell’Unione. 

La petizione on line, indi-

rizzata alle istituzioni 

europee appena elette, è 

in corso sulla piattaforma 

Wemove.eu. La rete di 

enti e associazioni che 

l’ha lanciata vede il Co-

mune di Lampedusa 

capofila di 35 partner da 

13 diversi paesi, tra i 

quali anche il Csv Mar-

che. Le firme già raccolte 

superano quota 6 mila, 

ma l'obiettivo dei promo-

tori è di gran lunga mag-

giore. L'invito ai cittadini 

è di unirsi alla "rete dei 

territori di confine" nel 

promuovere questa peti-

zione e nell'essere parte 

di un movimento solida-

le, firmando e diffonden-

do il messaggio nel cuo-

re delle istituzioni euro-

pee. 

Affinché tale diffusione 

sia davvero capillare, 

CSVnet ha deciso di 

aderire con convinzione 

alla campagna, solleci-

tando tutti i CSV soci a 

renderla nota a tutti gli 

enti del terzo settore dei 

propri territori. Inoltre, la 

stessa sarà presentata 

nel corso della conferen-

za annuale di CSVnet 

prevista a Trento proprio 

dal 3 al 6 ottobre prossi-

mi, che si aprirà tra l’altro 

con la partecipazione 

alla marcia in memoria 

delle vittime dell’immi-

grazione organizzata dal 

Cnca. 

 “Vogliamo far sentire le 

nostre voci ai politici e 

decisori nazionali ed 

europei - spiegano i pro-

motori - per richiamarli 

alle loro responsabilità 

verso politiche migratorie 

più coerenti. I bisogni e 

le condizioni delle comu-

nità locali che accolgono 

i migranti necessitano di 

sostegno dall'Europa, un 

sostegno che sia solidale 

verso tutti, cittadini locali 

e migranti insieme”. 

Il progetto europeo 

"Snapshots from the 

borders", di durata trien-

nale, ha l'obiettivo gene-

rale di aumentare consa-

pevolezza e comprensio-

ne critica sull’interdipen-

denza globale delle cau-

se dei flussi migratori, e 

favorire il coordinamento 

tra i territori europei di 

confine interessati più 

direttamente dal fenome-

no. 

Dal 3 Ottobre 2013 ad 

oggi 18.252 migranti e 

rifugiati sono morti o 

dispersi nel Mediterra-

neo e nel 2018 una per-

sona su 18 che ha oltre-

passato il mare ha perso 

IL 3 OTTOBRE DIVENTI GIORNATA 

EUROPEA DELLA MEMORIA E 

DELL’ACCOGLIENZA 

la vita: "Un costo umano 

inaccettabile e una inac-

cettabile statistica", scri-

vono i promotori della 

campagna. 

Il Senato nel 2016 ha già 

istituito per legge il 3 

ottobre come Giornata 

nazionale della memoria 

e dell'accoglienza, da 

celebrare ogni anno per 

ricordare tutte le vittime 

nella migrazione e per 

promuovere consapevo-

lezza e solidarietà: ora 

l'obiettivo dell'iniziativa è 

introdurre questa ricor-

renza in tutta Europa, 

come un giorno per ricor-

dare il passato, correg-

gere il presente e imma-

ginare un futuro europeo 

di solidarietà e rispetto di 

tutte le vite umane. 

CSVnet - 

Associazione dei 

Centri di Servizio 

per il volontariato 

Sede 

centrale: Via 

Flaminia, 53 - 

00196 Roma C.F.: 

97299690582 

tel. 06 88 80 29 

09 fax 06 88 80 

29 10 e-mail: 

segreteria@csvne

t.it 

Sede Bruxelles: 

Rue Charles 

Martel 8 - 1000 

Bruxelles 

+32 (0) 

489081745 e-

mail: 

europa@csvnet.it  
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G li Stati Generali 
delle donne so-

no un percorso delle 
donne, lento e silenzio-
so, che stiamo portando 
avanti da tre anni nei 
diversi territori italiani 
dando voce alle donne. 

Gli Stati Generali delle 
donne sono un coordina-
mento permanente, un 
Forum che è diventato 
un interlocutore autore-
vole per le Istituzioni che 
operano nell'ambito delle 
politiche del lavoro, 
dell'economia, della fi-
nanza, del femminile, dei 
diritti, della cultura, della 
scuola, della formazione, 
della pace e del dialogo, 
del ben vivere, dello svi-
luppo.  

E lo stiamo facendo con 
due modalità ben defini-
te, parallele al Forum 
permanente degli Stati 
Generali delle donne che 
continuerà ad essere il 
nostro grande movimen-
to delle donne : 

- la costituzione di una 
Hub che è il nostro labo-
ratorio e strumento ope-
rativo, struttura giuridica 
di servizio per presenta-
re progetti, 

- l'Alleanza con le altre 
associazioni, enti, impre-
se, scuole, università, 
che con noi vorranno 
attivarsi, creare progetti, 
eventi, produrre il cam-
biamento attraverso la 
firma di convenzioni. 

La nostra storia 

Nel 2013 avevamo girato 
l'Italia con il progetto 
"Donne che resistono" e 
nel 2014 il tema è stato 
"Donne che ce l'hanno 
fatta". 

Gli Stati Generali delle 
Donne sono stati convo-
cati da Isa Maggi il 5 
dicembre 2014 a Roma 
presso il Parlamento 
Europeo. L'incontro si è 
svolto attraverso un con-
fronto spontaneo, demo-
cratico, innovativo, inclu-
sivo, con un format di tre 
minuti per ciascuna. 

Da Roma ci siamo poi 
dirette nel 2015 in tutte 
le Regioni italiane in uno 
scambio di best practi-
ces e di abstract su diffe-
renti temi con raccolta e 
pubblicazione on line per 
tutto il 2015, per dare 
spazio alla componente 
femminile, valorizzarla e 
darle voce. 

Ogni Regione ha avuto 
una coordinatrice che ha 
organizzato l'evento re-
gionale. 

Le donne partecipanti, 
tantissime in ogni Regio-
ne, hanno manifestato 
passione, competenza, 
determinazione, tenacia, 
voglia di mettersi in gio-
co e un impegno per il 
potere e per il saper fare 
che è spirito di servizio a 
favore della società in 
tutti i settori dalla gestio-
ne dei beni culturali, alle 
nuove tecnologie, alle 
politiche di immigrazio-
ne, alle soluzioni per la 
logistica, i trasporti, per 
una sanità migliore, al 
turismo sostenibile e alla 
blue economy, con nuo-
ve soluzioni partecipati-
ve. 

Durante gli Stati Generali 
abbiamo scritto un docu-
mento verso la Confe-
renza Mondiale delle 
donne del 2015 che ab-
biamo svolto a Milano in 
Expo il 26 27 e 28 set-
tembre, a vent'anni dalla 
Conferenza Mondiale di 
Pechino. 

Una grande conferenza 
che ha visto la partecipa-
zione di 981 delegate, in 

rappresentanza di 35 
Paesi del mondo. 

E’ stato proposto un nuo-
vo modello di sviluppo 
per uscire dalla crisi con 
la forza delle donne, in 
un percorso articolato 
che da #Expo2015 si sta 
muovendo verso 
#Matera2019 e il Medi-
terraneo. 

Dai dati è emerso che, 
nei periodi difficili, le 
donne creano lavoro e 
combattono in modo 
positivo con idee che 
possono rivoluzionare la 
gestione del territorio. 

Stiamo scrivendo una 
pagina importante di un 
percorso di lavoro e cre-
scita che può e deve 
proseguire con il contri-
buto di tutti le donne e gli 
uomini convinti che il 
nostro Paese non possa 
permettersi di disperdere 
più del 50% dei suoi 
talenti. 

SCARICA il pdf la Carta 
delle Donne del Mondo 

seguici 

su    

STATI GENERALI DELLE DONNE  

Isa Maggi 

Pavia - 27010 

Linarolo, via 

Cavallotti 1 

Tel. e fax 

0382 /486010 - 

Cell.366 2554736 

https://www.facebook.com/groups/1427604680829903
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A 
 due anni dall'i-

nizio dell’apertu-

ra del cantiere 

per la creazione del Pat-

to per la Salute Mentale 

– La città che cura, fac-

ciamo il punto insieme 

restituendo pubblica-

mente verifica del per-

corso di applicazione del 

Patto, dei risultati già 

ottenuti, delle difficoltà 

incontrate e dei program-

mi futuri. 

Ad oggi il Patto ha coin-

volto circa oltre 70 tra 

istituzioni e organizzazio-

ni regionali e cittadi-

ne  che si sono confron-

tate attraverso i diversi 

tavoli tematici attivati. 

Sono emerse riflessioni 

importanti attorno ai per-

corsi di cura e attorno 

alla costruzione della 

migliore autonomia pos-

sibile per le persone con 

problemi di salute men-

tale. Il Convegno cerche-

rà di mettere in luce co-

me migliorarli, come 

sostenerli, come amplia-

re le risorse disponibili e 

come migliorare gli in-

trecci delle diverse rela-

zioni della rete. 

La città che cura vuole 

costruire e ricostruire 

tessuti di senso e di rela-

zione attorno al tema 

della Salute Mentale 

rimettendo al centro le 

persone, utenti, operato-

ri, famigliari, collaboratori 

a vario titolo, che sono i 

veri cardini dell’intero 

sistema di cura. 

Il convegno sarà un mo-

mento per darne comuni-

cazione, visibilità e testi-

monianza all’interno di 

un  modello di Medicina 

di condivisione promos-

so da tempo da ASL 3 

Genova, volto a favorire 

la collaborazione della 

Comunità su temi di sa-

lute pubblica 

  

Responsabile scientifico: 

Marco Vaggi 

Direttore del Dipartimen-

to di salute Mentale – 

ASL3 

 

Promotori: 

ASL3 – Consulta Salute 

Mentale ASL 3, Aderenti 

al Patto 

  

Per iscrizioni : 

Dipendenti ASL 3 sul 

portale. 

Non dipendenti ASL 3 

inviare una mail a forma-

zione@asl3.liguria.it con 

il nome del convegno nel 

titolo e i vostri dati nel 

testo. 

 

mailto:formazione@asl3.liguria.it
mailto:formazione@asl3.liguria.it


Pagina 8 
ANNO 15 NUMERO 585 



Pagina 9 
ANNO 15 NUMERO 585 



Pagina 10 
ANNO 15 NUMERO 585 



Pagina 11 
ANNO 15 NUMERO 585 



  

Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
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